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L'istrazione popolare in America 
L'Iulin Cu culi» della auloiioiuia co-

IOUUBH, d i l l e i(ii2Ìat'r4 prirate. Qm pei 
rottginiunti ropiibblicaoi democralici tutti 
i mnggiorenti ersi o per turno chinmati 
ad aaiiBluistrart) il conmoa ; anche t e 
inriilo: Gode tutii per oeceEisiià, educa' 
cansi BI leggere ed ullo scrivere ed a 
coiilfgj^iare, senza pressione dello Stato, 
ciime ora acciida nella China e sei Q'iap-
pdL.e, Ma quelle buone usauzi! Viniiero 
sovi-roKiaie dallo Tivoliisioni dìecese dal-
l'nlui d i e prepararono l'onuipolenEa dello 
Stato. Oiiile ora nell'Europa continentale, 
iranno obn noi recessi elvetici , diveniò 
dogm» anche dei radicali che un popolo 
non possa estere civile se non ha l'I-
ctruziono popolare resa obbligatoria 
dallo Stato direttamente, elimlusndo 
man mano la spontaneità privata, e .la 
vitalii& comucale, 

A dimostrare il pericolo e la fallacia 
di queste teorie aulnritnric, avverse alle 
tradrZiOQi repubblicane d'Italia, vale as­
sai il confronto di ciò che si pratica 
negli Stati Uniti d'America per l'istru­
zione piipoliire; dove lo Stato Integra e 
sussidia l'iniziativa privata. Oli angle-
ssssoni, oDiivii ti dtdia massim» floren* 
lina elle «dal sapere Tiene l 'avere», 
pooguno grnnde cura all'istruzione pò. 
palare. Ivi b costume generale ohe an­
che gli operai dal sei ai quattordici 
anni d'ambii i sessi, preparinsi ai me­
stieri medante corso d' istruzione e-
lementare di otto anni, nei due ultimi 
dei quali salgono ai principii di chimi­
ca, di fisica, di geometria, d'aatrooomia 
alla tenuta dei registri, al disegno tec­
nici!. 

Ogni ciimunità ha un consiglio scola-
s'ico ed un eopiaiiiteadente, eletti dalle 
famiglie per ogni tre enei , ed indipen­
dente affatto dallo Stato. Quel consiglio 
non solo dirige l'istru/ione popolare ma 
nomina i docenti, ed amministra i fpndi 
destinati all'istruzione. Che sono suffl-
cienti, non solo per tutte le spesp, ma 
auctio per formare ai poveri gli qggetti 
scoliisiici .uiìcessun. Fondi derivati da 
offerto private e sussidiati dallo Stato, 
c h e p T l'istruzione diede un capitale di 
2 2 0 milioni di franchi, 32 miìiooi di 
et iari dì terivno da vendere. 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

— Cho monta ?-basta egli forse che 
uno mi bihsiini perchè gli altri abbiano 
diritto di nputatini colpevole ? li mondo 
ha forse lU'ggior potere de' giudici, si 
che gli SM permesso di condauiiarmi 
8en?.a- prove? B vuoi tu ch ' io corra io 
ete!so incuiitro all' accuea che uau si 
iivribbo aidinionto di darmi ' so l v i so? 
Vuoi tu oh'IO esca e- dica a l l 'uomo 
ohe Va per la via ; V hanno detto che 
io ave"» fatto un' «pera disonorevole, 
« l 'avete creduto 1 ma nnn è vero, e 
VI pri'go di restituirmi la vostra stima I 
N o ; n o i sarebbe far oltraggio al mio 
onore mand-irlii così supplicando sulle 
orme della cnlunuia. 

— Sta sull'avviso, Liirry; questa di­
sprezzo dell'opinion pubbiina ti perderà. 
Da senno, mi fai paura. Beo so cho la 
parte che tu nssumestl ò undueente, ed 
10, ehe non I' ho cri'duta peso delle mie 
braccia, li lodo e ti stimo perchè 1' hai 
scelta ; ma sappi oh' è Jifflc le soatuneria. 
Ttt non aciietti uii'nte meo che il mar-
tino. Criidi a m», non pontar tunto 
Hulta vita, non vi cimmìoarij sì ritto e 
H altero ; lasciaviti piuttosto sdrucciolar 
giù sul raoiiizzo da'vsro monello ; la è 
cosa piil t ielle e più sicura, B' non ti 
conviene scavaf fra te e il mondo uu 

In ntcoRo di quelle scuole popolari ti 
introdussero già anche eseroitazioiii di 
mtalierl, dove s'applicano i principii 
dello, scienze fisiche e matematlohe. Otto 
decimi degli insegnanti sono dei gentil 
si'sso, ed ii loro numero oampl^ssivn 
ora ssle a 320,000, Proparati in 270 
scuole normali. 

Anche nei negri emancipati, che cono 
intorno a aiitte milion,!, entrò la con­
vinzione della importanza dell'istruelono. 
Tanto che già fra loro gli Illetterati si 
ridussero III 34 per cento. Due gxoerosi 
misero insieme per l'istruzione d î ne­
gri un capitale ohe randa anunalmeote 
un milione di franchi. 

Alla scuola elementare segue la su» 
periore (high scool) deve sviluppasi la 
letteratura, la chimica, la fisica,.la con­
tabilità, e s'aggiunge Varobitettora, il 
latino, il tedesco, il francese. 

VI si contano 1588 istituti per Supe-
rior eduealion di studi, e 370 fra Uni-
vers tà e Collegi per sessanta milioni 
di abitanti. — Alcune di tali Univer. 
Sila occupansi solo di filosofia scienti-
liei. 

0 . Rosa. 

iiH mu mim 
o In ooo|ioraz8oiie di eonau iuo 

Io questi nltiini anni abbiamo notato 
cou piacere uu risveglio nel movimento 
cooperativo, 

fi naturale che le alassi operaie si 
pongano all'i testa di oodesto moviinento, 
realineute u|i,le e sano. Esso altro non 
segna che un nuovo progresso nella 
serie di quelle istituzioni di previdenza 
che danno un carattere speciale all'or-
ganizz'izinnc operaia dei tempi nostri, 

I primi sguardi dovettero essere ri­
volti al mutuo laoccorsQ.IJe aooiotà che 
si proposero cadesti fini nacquero con 
gli albori delle nostre pubbliche li­
bertà. 

Se non che il mutuo soccorso non 
dev'essere fino a sé stesso, ma costituire 
soltanto il primo gridino dì una scala 
ohe ci coudupa ad iatituziimidl'OOope. 
razione e di previdenza. Quindi meritano 
speciale incoraggiamento gli .eforsiche 
lA'.a.'siirlvolganoialla.oastituztDae di so. 
bietà cooperiitive di varia furm.a, 

•!i'ii' 1 ,.m"i• I I " . u I I .!i,i„..,g 
abisso che più non potresti varcare; 
t'i.è agevole ancora por. rimedio ai mal 
fatto ; torna .ai'ì crc-oòhi da oui ti sei 
dilungato, ipostraviti colla fronte alta, 
stimala la vanità di alcuni uomini a gin-
l'tiflc^rt'i ra,cco.utatid(> loro, .sotto..suggel 
di si'oreto, le cose tali quali succeisero, 
e il vanitoso lor cicaleccio ti profitterà 
meglio che non fusser per fare tutte le 

..apologie, I ^11, soprattttto, rompi ogni 
relazione con Fillet, ch 'eg l i è no ten­
tatóre Il quul cerca di trascinarti net 
suo inferno ; allontanati da un uomo, la 
cui pratica importa vergogna. 

— Chi «a. se non si dice altrettanto 
(li me ? Ti sembra forse che la sperienza 
oh' io fo a mie proprin spese de' giù-
dizii dui mondo mi debba render cor­
rivo ad accettai li riguardo agli altri? 

— Abbi pur di Pillet I' opinu ne ohe 
più ti garba ; e' non ai tratta or di 
saper» s' egli abbia veramente la peste, 
ma se coloro che lo '' ifrequentaoo dub-
bano snttristaro alla contumacia, 

— M por qual ragione mi si chiede­
rebbe di andar in rotta con luì ? Quel 
uomo non mi fece mai se non bene ', 
perchè i^vrei ad immolarlo ad un mondo 
cho ncn mi fece mai se . non male? 
Pgli è II solo che m'abbia- offi-rio il 
suo aiuto quand' io era dimenticato da 
tutti ; ed ora dovrei abbandonarlo vil­
mente perctiè altri lo chiama in colpa ^ 
No, no, io non farò schiuve al capric­
cio pubblico le .al« r<ilazloni meglio che 
la mia onestà. Io non temo alti;imeuti 
ohe il sì|i;n()r Pillet mi corrompa ; ho 
provato che sapeva far il mio dovere 
quando se ne dava I' occasione, e non 
ho d' uopo di porre la probità mia sotto 
r usbergo della stima mondana. 

Il tipo prlfU" « pi& ae.iiplice dulia 
coopecBzione è quello, delia società di 
consumo. La vita noi) può conservarsi 
e perdurare senza alimenti, e quanto 
più questi sona buoni, sani e a buon 
mercato, altrettanto 11 miglioramento 
nelle coodizlonl materiali delle classi la* 
vorair ci aumeats . 

Oltre ciò, l'esperienza nostra e stra­
niera ci dimostra come questa forma di 
oooperazione abbii facilmente condotta 
a ribulti^ti pratici, veramente notevoli. 

Non è possibile discorrere della eoo-
periizione di consumo senza ohe il no­
stro penserò voli al pionieri di Roch-
dale. La coopnrazl'one di consumo era 
già stala espsrimeot'ta in Inghilterra 
con felice successo;'non poche società 
sorsero e prosperarono tra il 1826 e 
il 1830, Ma ai cosidetti pionieri di Ro-
chdale del 1884 spetta il merito di a-
vere Iniziato il movimento moderna di 
quella cooperazioua inglese che oggidì 
ha assunte proporzioni ingenti. 

Erano 28 operai che, dopo aver a 
stento raccolte lire 700 , deliberarono di 
f ire in comune gli acquisti degli ali­
menti e dei generi necessari alla' vita, 
per rivenderli fra 1 soci al prezza cor­
rente di mercato, e colla ooodiKiooo di 
dividere fra 1 soci stesai i profitti in 
ragione del valore degli acquisti fatti 
da ciascuno. Il magazzico di linchdale 
prosperò : la società esiste tuttora ed 
ha prese pioporzioiii essai grandi. Ma 

i quello che più importa si 6 cbe essa è 
diventati! il tipo e l'egempiD di un gran­
de numera di istituzioni anaiogha ohe 
oggidì abbracciano tutta l 'Inghilterra. 

Secondo le ultime statistiche ohe pos-
sediamo, l'Inghilterra cauta oggidì 1 2 0 0 
società cooperative di coQuumo ; il nu­
mero dei soci 6 di 640 mila; il capi­
tale loro, IO parte cosptuitu mediaoto 
aziunl, in parto con depositi, è di 2 0 0 
milioni di franchi. L'importanza loro ci 
6 sppratutto dimostrikta dall'animontare 
delle reudite che superano la cifra di 
700i milioni di lire all'anno I Su di essa 
realizzarono oltre 6 3 milioni di lire di 
profitti. 

Ma vi sono molti altri vaotuggi che 
|u coopcrazione trae seco e che non si 
possono esprimere in cifre. Il socio e 
iloperaio spegialmente.vi scqujsta pre-

— Antonio I Antonio I tu o i r n contro 
il precipizio, sclamò addolorato Rsadel ; 
perchè, t,entare. tal pazza battaglia col 
mondò f 

— Voglio vedere qua'iio possa uu 
uomo, sostenuto soltanto dalla sua co­
scienza. 

Il giovine medico fé' prova ancora 
di alcuni ragiousmoul', ma tutti riusciron 
vttni a petto della sublime ibdiguazion e 
d'Antonio. Come spesso addiviene, le 
ragioni ch'egl i aveva cercata per di-
feudere la sua risoluziono avevano in 
lui stesso esercitata la loro forza : ei si 
era lasciato persuadere dalia sua pro­
pria eloquenza, e c o che da principio 
non aveva manifestato se non come una 
vii^a opinion^, era divenuto nel corso 
del dialogo uu disegno fermo o risoluto. 

Raodel lo lasciò, dolente d'aver pre­
dicato al deserto. 

X V , 

Però Is stoica rigidezza dì Larry non 
doveva a lungo durare, Eiasperjta dal­
l' assalto, la sua anima crasi armata di 
una forza improvvisa ; ma erano in essa 
troppe tenere corde perch' ella rimaner 
potesse In quella tensione sfiirzuta, Ei'gli 
sarebbe stato mestieri aver nervi in* 
Qnssibili per uosteuorsi lungamente tran­
quillo a fronte deli ' ingiust zia, ed il 
cuore ohe un freddo (guardo bastava 
ad affliggere, non poteva così petrifi-
carai in uuu sdegnosa nonouianza. 
Laonde, la spassiountezza che Antonio 
aveva ostentata nnn andò molto a smar­
rirsi, e la sua energia, vinta una volte, 
dileguossi del tutto, 

Per efietto d'un fenomeno psicolo-

2Ì090 cognizioni, vi sviluppa la propria 
attitudine agli affari, risente tutta l'in­
fluenza morate dell'assiiciazioiie e ilella 
concordia in alti e nobili fini, cosicché 
la oooperazione diventa uu'eccelliinte 
scuola per la vita pubblica e privata dì 
coloro che vi prendono parte. 

A questi vantaggi morali sa no ag­
giungono tosto altri di materiali assai 
impurtauti. Il magazziuo di consumo è 
il mezzo più effio'ice per combattere l'a­
dulterazione (Iqlls e o s ^ o z e . itlìinentari, 
che oggidì ha fatto progressi Incredibili ; 
mediantii analisi chimica I magazzini coo­
perativi si pongono al riparo dalle in­
numerevoli frodi ohe si commettono a 
danno dei consumatori. 

Oli intenti della cnoperazinne di con­
sumo f)iruno grandemente promossi in 
Inghilterra dalla fondazione delle cosi-
dette Società Centrali, ohe comperano 
all'ingrosso e rivendono ai singoli ma­
gazzini e società locali. 

Esistono due di queste .società Ceu-
trali ,un9 por l'Inghilterra, che data dal 
1864, e l'altra pi.r la Scozia, aorta nel 
18@9, La società inglese serve magaz­
zini cbe ooiit.no quasi mezzo milióne di 
soci I il iuo capitale versato si accosta 
a 6 milioni ; ha oltre 18 milioni di 
conti correnti e depositi; In sue rondi-
te annuali sono di circa 160 milioni di 
lire itali 'ne. La società ha agenti in 
vari paesi; ha uffici propri per g l i . a c ­
quisti a New-York, Amburgo e Cope­
naghen ; possiede quattro bastimenti a 
vapore e ne noUggia due altri per il 
trasporlo dei suoi prodotti. 
. Ut^'altra società.analoga .esiste p e r l a 

Scozia ; la sue vendita oltrepassano ì 
85 milioni di lire. 

A fianco di codesto istituzioni cen­
trali diretto a faiiilitnre e promuovere 
il movimento degli uff^iri dei singoli 
magazzini, esiste una organlzzaisione di 
ordine morale, il cai scopo è la propa­
ganda e | a .diffusione d̂ î ^grlnclpì. della 
coiiperazioce. 

Nel 1869 venne fondata la cosidetla 
Unione Cioperativs, dìreiln da un Co­
mitato centrale elettivo, e a cui sono 
cairdinatl alirettauti Comitali locali osi-

I stenti nei diversi oompartimuuti dell'In-
'. gbilterra. 

; Oltre a ciò si è formata un'Asaocia-

' • • ' - ' " " 'I • - ' - ' ^ T ' 

gioo bizzirro, ma frequentemente osser­
vato, tutte le cose che gli aveva dette 
Kandel, e ch'erano state da lui ribtit-
tate, gli tornarono in ment", non come 

i noa memoria, ma nello slato di cre-
I deiiza. Pareva che quelle idee, gettate 
I poco prima iiella sua anima, senza cbe 
' egrraVesis voluto accug'riervale, vVaves-

sero gerinoKli'ato e attecchito senza sa­
puta sua. Tuttsvolta egli sentiva' aiiojra 
dentro di sé una certa ripugnanza ad 
abbractiiare' tal nijuva fede, nò potava 
Indursi l> tboar per buona la defini­
zione che Giorgio gli aveva data, ' vi-
derido, della giustizia e della virtù. 

Tal coi'fiitco, tali Incertezze termina-
roiio di scorarlo ; el_ ojasò al inatto di 
praticare i r p i o c o l ' n u m e r o , di parsone 
colle quali aveva cootiiiudtn ad ttmr 
fino iillora, e ripiombito in quel medi­
tabondo abbattimento, da cui per solilo 
vengono preii gli uomini d'indole taci 
torna od esaltata come la sua, ripigliò 
le lunghe sue passeggiate nelle valli, e 
le sue stanze sotto a' sambuchi. 

Ma e' non ci andava p ù, come già 
altra volta, a rallegrar l 'animo nella 
contemplazione ^ifelle maraviglie i-del 
creato, non apriva più le braccia sue 
alla natura, poich'egl i ,era già meno 
giovine, ed aveva ormai concentralo in 
un solo ente l'amore cht prima spar­
pagliava su tutti. Non andava più a 
cercajL'e ne' caitipi uè il suisurro del 
zflSro tri l'I foglili de^lì rilmi, nò il 
[irofumo do' ilorullini del prato, nò la 
vieta delle nubi erranti per le regioni 
celesti ; sì vi andava a cercare la oo' 
nosceozi di sé madeaimol Più nou a-
sonltuvii la voce del Battore nella cam­
pagna; ma, col capo «bino e nasqosto 

tiune libera, s i t t o II noiae di Qbtlda 
del cooperatori, o h e . c o a d i u v a il Comi* 
tato centrale nell'opera «uà.' 

L'azione dell' Uoiontt Cooperativa si 
esplica soprattttto iiiedìante . t^i^meroBe 
conferenze, Infinite pubblioatloui dal 
semplice foglietto al volume, 8n|l.a sqn-
tabitiià, sul cDutroUo ecc,, de l le Sooietà 
Cooperut ve. Ha pare una grande im-
portaoKa il Coogresso «niiuals, a cui 
prendono parte uomini politici emltlentl, 
economisti, rap[irD<ootan(i di asaooia-
zionì cooperativa eco. 

P^r ultimo ei ocuorro aaeennsrs al 
cosidetti mi igate l i i i 'degl i i m p i e g a t i c i -
vili , impìaotàll spsoialmèule a Londra, 
Siisi fauno Ingenti afferi : somministrano 
agl'impiegati generi di qualsiasi specie, 
ali.^.ento, vestiario, .mabjglio, al minor 
costo possibile, ed hanno esercitata una 
granile iiifluenca pel diminuiri» i pirsttl. 
di vendila del aommerolo al minuto. 

Oli operai e le classi medie in Italia 
devono seriamente meditare questi spien-
didi insegoamont lohe oi giupgona da l - . 
l'Inghilterra. 

Olà lu Italia abbiamo alcuni brillanti 
tipi di-coopartzione. Ci basti ricordare 
1 magazzini degli agenti ferroviari di 
T o n n o , Oeoova a M i l a n a : , i magazzini 
operai di Tonno, Siena, Sampierdars-
na, ecc. 

Oiova proseguire con nuova energia 
su questa strada, 'Anziché sciupare la 
propria attiVi'tà, in sterili agitazioni, 
le classi operaie, saviamente ooadiuvats 
dalle classi medie, si consacrino all'im­
pianto di beiietlcho istituziotii di previ­
denza, 

Oonvieuo seguire 1' esemplo ìng le i s , 
raccogliere in un fascio comune tutte 
le forze e dare nuovo impulao'al movi­
mento cooperativo in Italia. 

In Italia 
l'imposta sullo spirito, 

Lu fabbriche nazionali di spirito di prima 
categoria da 1 liiglib 86 a 30 giugno 
87 pagarono allo Stato per tassa di'fab­
bricazione 2 8 milioni e 476 mila lire 
cosi divisi : 

La ditt i Sessa Carlo di Milino 6 mi­
lioni e 629 ,636 .62 lire, e la ditta .fratelli 

fra le mani, interrugava quella della 
SUB coscienza. Egli ai;a'arri vato , a un 
di qua' punti della vita ne' quali l'uoino 
virtuoso Età sull' un piò, dubitoso, infa­
stidito del bene, e chiedeva sé dteaso se 
abbia sbagliata la strada.' 

Al tempo del primo scoraiuento di 
L irry, il mondo non aveva sa don torti 
generali con esso; ma ora egli si era 
mostrato verso di itti crudele ed iniquo ; 
allora aveva. trova'(<i gli uòmini spietati, 
ora li tt;uv'avi WaWagii L--i sperìenza 
della vita aveva du-iqus confermati più 
che mm fosse biangao i suoi prtmi gin, 
'diziil Egli era dunque tornata al dubbio 
con prove m.-if^gion oontro i vantaggi 
della Virtù I Che cosa infatti aveva egl i 

'fino allora ritratto dal suo rimit'nersi 
netto ^cia ogni bruttura, dal suo star 
pronto'ad ogni s a c n f i z a ? EIrii',povero, 
era o'ouro, era calunniato I 0.)veva égli 
riguardare questi vita come un momen­
taneo cimaoto, e sperare la ricompensa 
della sue peue nel cielo? Ma era egli 
ben certo cbe vi foase un cielo | La 
fede I la fede I Oh I se' avesse potuto 
couservaro la fide I quella inooocussa 
fede ohe aveva a sgtt 'anni , (luando, in . 
ginoschiiitó 'à' flancir dfélla' sii'v'ìsnlla di 
vinchi, chiedeva a Dio con fervore ohe 
si pote-isèrn trovar presto soai-afiggi 
11»' boschi a primavei-o . n / prati ! Ma 
nei processo, sì ora d-mentiuo di co­
deste cousidantì credenze ;' aveva cessato 
di appoggiarsi a D'o, per appoggiarsi 
al m'ndo, « poichò il mondo dedeva 
sotto alla sua mano, sentiva barcollar 
tutto, e com'ebro, cercava intorno a so 
a tastone dova e con che sostenersi. 

(ConlÌNUii^ 
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Branga pura di Milano, 5 nilloDi e lire 
402.119 80. 

Tre milioDi a 620 mila lire i fratelli 
Corradmi, nelle due (abbrlohe di Li-
Torno, 

la San OloTaoiii a Tedacolo (Napoli) 
pagarono 1 milloue e.57à mila lirn il 
Hignor Oiuteppe Oardoua ; 1 milione 471 
mila il re il «igaor Teodosio Ferrar»; 1 
miliouo e 361 mila lire il tiguor Teo­
doro Bordò. 

A Birra (Napoli) la fabbrloa del ai-
gnor Oast»Do Faooiolli pagò 1 milioos 
a 376 miit l i re; a a Caalellamare il 
aiguor PHaqoaia Amato vereò all'erario 
la iiiua di 1 milione e 210 mila lire ; 
il aigDor Luigi Seognamilio 1 milione e 
61 mila lire, 

Qaaai 1 milione fu imposto alle ditte 
Montagna Nicola di S, a Rnffiela Nioo-
tera di S. in MallgliuQO (Oaaerla). 

iVi40t;i nggimenii di caeaUma. 
Il iioovo rpggimeoto di odTalleria 

Vmieflo I si fiirmer& a Luoea; il r«g-
gimtnto Yicema si formerà a OiiB»rtn ; 
quello di artiglieria n oavallo a Mi­
lano, qaello di artiglieria di montagna 
a Tonno. 

Circo dtttrullo, 

ja 13, Un iD<!eodio diatmase 
il airoo Neveuu, 

L'aNieufaiiomobUigatoria dtgli operai'. 
Il popolo di Baàilea respinse con due 

torci di voti di maggiorannai l'aaaicu-
razione obbligatoria df gli operai in caso 
di malattia. 

In Fromcia 
CSrande 8crcniii(rf«e Alla 

E'pisizioiie di Gaa«<flcio ili P-iioa, la 
p ù glande delie dun Bcremntrioi eupoate, 
capace di 900 e 1000 iitr- di l/ivoruziooo 
di latte all'ora, ve- ne ve^diiia ai conte 
P, De Aaarla di Frafornauo. 

P o r d e n o n e , iS sMembrt. 
Sciopero — Parlo di Ì2S,000 lire — 

Jrreiii, 
Data la lunga pezca obe il tarlo ro­

ditore della miaeria luvarnioiata dal si-
eterna per noi abagiiato di tenere le cose 
tempre al bnio a fine di nou turbare 
la qo<uie proverbiale del ooatro pneee, 
ogg ò apparao evidente e doloroso, Piit 
di 300 donne operaie «ddette al Coto­
nificio Karmaiin Barbieri e Oompagni 
animatiaaime ssorravano le nostre vie 
chiedendo aumento di salario. A cbit 
ai morii I!! 

Lo sciopero pi>T qunnto si sa è stato 
provocato dai bisogni giornalieri d> que­
ste povere tamlglle cni la insufllcieote 
mercede oorriaposta non arriva al ano 
•efsessarlo soatentamento. 

Basta osservare quella faccio smunte 
innriicolate, terreee per tarmarsi una 
precii'a idea dei continui pitim>intì di 

'. questi •iisnr\ chiamati a girare la ruota 
12 e 14 ore ai gìoino per pò -hi oonte-
sim e dire a quei signori che stanno 
B cipo di queati semi^roolusori, ee ci6 
è, ponete riparo a tempo. 

Alle nostre buone operaie .raccomLa-
diamo la calma ed il.rispetlo alla legge, 
Sduoiosi che tutte lo persone ancate a-
manti dal bune del prossimo e dei lu­
stro del nostro paese interporranno au­
torevole ufficio onde abbia a cessare 
Uno slato di coae lamentato da gran 
tempo e che non va. 

3. lilnminaiione pubblica proposte e 
daliberaiioDi. 

4. Giunta Unniclpata nomina e sur-
rogazioni. 

6. Diritto a pensione degl'Insegnanti 
•I Oollagio Uocellis iaterpreiasione au­
tentica degli art. 36 e 80 del Kegola-
mento del medealmo< 

Sedata privata 
I . Oivioo Spedale. 

a) promoiiooe di Impiegati. 
b) nomina di nn alunno. 

II. Scuola Comunali, 
a] nomina del Segretario della Dire-

none delle Scuole, 
b) Insegnanti che riportarooo II certi­

ficata di lodevole aervleio, oonseguii.ia 
loro nomlos « vita. 

e) provvedimenti rispetto alla m e^lra 
Penealnotti Giulia, 
d) T»rm'ae deli^ cooveailoii di al­

cuni insegnanti col Comune e voto del 
Gonaiglio Gomuiale per il conttirimeato 
al «uddntti dell'attestato di lodevole 
•ervlzio. 

e) nomina di insegnaiiti nelle scuole 
urbane. 

/) provvedimento int(>rinaie per un 
posto di maestra allo scuole rurali. 

gjasuola W o r i n w l e . Il prof. Al-
bncci ohe era diruttore della nostra 
scuola normale venne destinato a Siena, 

A Udine venan nominalo i) prof. Ci-
iota professore di Matemiitics in Ancona. 

T r a m C d i n e - S n u I t a n l e l e . 
Il sig. t<ahwarts segre.Iti ni d»i s g. N«u-
teld di Vienna, 6 (iiunto n 0 'ina col 
progetto e colie propiist» pel Tritm che 
dovrebbe partire daiU i-t.sione, girare 
la oittii flao a Porta G' tni .a,«;ilire per 
Chiavns e Paderno, B Cniugu', Cotoni­
ficio, Torreaoo, Cereoetto, M .rtigiianoo, 
Viilalta, Giconicci), Fagagnn, Madriaio, 
Rivolta, Rive d'Arcano, Oiavnns e giun­
gere fino li Sandd'iiel.'. 

Se seranoo rose fluriranno. 

C i r c o l o C a c c i a t o r i F r l t i -
l a n l i Ieri alle 9 aul. nel THH ru Na-
r.ninaie fu coi'Vnu'tii il Ciioilu in Aa 
semblea generale. 

Il pre^ideut' ng, Qoirico Scaia fi-ce 
un discorno economico morale dell'As-
aoG âzioPH, ìndi il vice presiderite signor 
Giov. Bau. R'Zzaoi dmde lotturn degli 
articoli del nuovo Statuto ohe tu dal­
l'Assnaibieu approvato all'anaoimiià. 

A •Olia» deli' art . 6 dello Stituto fu­
rono, Heduti stante, uomlnatl i seguenti 
soci : 

A Rt-viuorl : avv. Sslimbeni Antonio 
e Linda Valentino. ' 

A Consiglieri oltre i 0 in nnrloa i 
signori Tomadiui Giuseppe, Teliini E-
mllio, Ballioo Pietro, D-'caui LUÌKÌ, Col 
lori'do co. Camillo, FraBgipauH cu. Luigi, 
Varmo co, Qiov. Batt., Mosero Ferdi­
nando, Marchetti Francesco, Nordis co, 
Giuseppe, Trevisan Pietra, Pascati An-
touio. 

Bollettino giudiziario. Sono 
nomiuati pudici, Turcbotti a UJiiie e 
Gortaoi n Toimezzo. 

1 pr>.tnri di Moggio Udinese, Ampez­
zo, San Vito al Tagliam. sono promossi 
alia prima outegoriu. 

Farlaiti uditore alla procura di Udi­
ne, è nominata pretore a V^tralia. 

Carrer vice-pretore a Spilimburgo è 
nominato pretore a MeroUo Saraceno. 

Domini vice-pretore a Latiaana è no­
minato pretore a San Fratello. 

Oaipiero vice pretore a Udina è no-
minuto pretore a Oasi. 

Ravenoa vice-pretore a Pordenone è 
nominato pretore a S. Caterina. 

Leone vice-ptetore ad Aquilonìa è de­
stinato in missione a Tolmezzo, 

dell' innesto nella medesima 
della linee da Udine a Oividale e da 
Udine a Palmanova e Portogruaro, con 
tntte le modificazioni al progetto primi­
tivo, rioonosciuta utili nell' interesso del 
servizio ferroviario. 

Osserviamo però che aarobbe ora di 
finirla con i,progetti, mentre si dovrebbe 
pensare alla oosiruziane almeno di una 
tettoia, assolutamente indispensabile alia 
nostra Stazione. 

Sllltela Coniaaale» Ieri cesaò 
di fuozÌDiiare la M.iizia Gomunaie, 

11 nuovo direttore del tele» 
f o n o * R GHViamo e pubbliotiiamo : 

t sottoscritti ai rivolgono alla bua 
nòta cortesia della S. V. pregandola a 
voler render noto pubblicumcnte, che 
nella Direzione del aei°vizo telefonico 
Pubblico lUlla città di Udine di om 6 
concessioni-ria la Società Telefonica di 
Zurigo, ali' liig, Rinnondo Marcotti è 
subeutratu l'mg. Luigi De Nardo (via 
dai Teatri). 

l'ex-Direttore 
tng, Raimondo Marconi 

Il Direttore 

deva un carattere di vera pubblicità, 
ritiioasi nelle sue etante, non senza aver 
detto prima al figlio suo quanto era suo 
dovere di dirgli, vuoi corno ammiraglio, 
vuoi coma genHoro, Tatto ptrve ritor­
nai'} alla quiete primitiva, ed ognuno 
rincasò andandosene tranquillamente a 
letto. Alle a del mattino l'ordinanza 

, del tenente entrava In oamera per sra< 
; gliarlo, dovendosi trovare per la mat-
I tlua alla residenza di Milano. Trovò un 
I cadavere, invece, ancora caldo ; furono 
j chiamati I genitori, la figlia e tutti di 
I 0 isa ; si corse per un medico, ohe tosto 
; venne, ma non face altro che constatare 
I la morte. Il giovine tenente aveva posto 
' fine a' suol giorni con due colpi di ri-
; voltulln al cuore. 

{ Il suicida aveva 24 anni, e da sei 
I mesi era stuto promosso tenente. Di ca­

rattere buono, acceaaibilisaimo, era 
amato ed incontrava la simpatia di 
quanti Io avvicinavano. 

Era bello, di statura piuttosto alti 

gliante al . lavori di oostruzioae del 
ponte sul Cellina nella looalità del 
Giulio. 

— Alla Direzione del civico Spedale 
di Palmanova par dogzine di maniache 
ricoverate nella casa succursale di Sct< 
toselva durante 11 mese dì agosto a. e, 

— A diversi jomuni di L. 161,16 
in rifusione dt sussidi a itomioilio anti-
oipati nel 1 semestre 1887 a mente­
catti poveri ed Innocui, 

— Al comune di Montereais Oellina 
di L. 629,98 in rifusione dell» spese 
sostenute negli anni 1886 e 1887 per 
la manutenzione del tronco della strada 
provinciale Pordenone-Maniago percor­
rente il territorio Oomuuale. 

— Alta Direzione della Cassa di Ri­
sparmio di tJ'line di L. 664.60 per in­
teressi da 1 loglio a 28 a,;o«io 1887 
euit'affraucaio mutuo di L, 76000. 

— Alla medesima di L. 226 in ri­
fusione della tasaa di registro e bolli 

e portava con eleganz'i la divina dalle j per la ricevuta di affrauco del mutuo 
gialle mostra del reggimento «Genova» j di li. 75000. 
cavalleria». — Constatato ohe nei 21 m'intecatll 

accolli nel civico Spedale di Udine 

« * 
h Cartello di Aviano, ignoti ladri, 

involarono L, 128,000.60 dalla cassa 
dei signori oo. Policretti. La somma 
derubata ooosisto parte in denaro e parte 
in rendita'del debito pubblico. La fa­
miglia io discorso 6 ricca di parecchi 
milioni. 

P.S. Aggiungo ctati l'altra sera furono 
arrestati quali soapeiti del furto delle lire 
128,000 il fattore del co. Folioretti, 
Pittau, il boaro Favaro Giacomo, e 
certo Carlo Tittoo, 

In Città 
C o n s i g l i o C o m n n i t l e . L'adu­

nanza del CuDMiglio Comunale avrà 
luogo alle ore 9 aut. del giorno 19 
oorr. e siicceaaivi nella saia delia Log-
iiia per deliberare intorno agii argo­
menti in appreaso indicati. 

Seduta pubblica 
1. Oomnnicnziona di deliberazioni 

d'urgenza delia Giunta Municipale ri-
spetto a storno di fondi da categoria a 
categoria ecc, 

2, Gumunicazioai simili 
Statuto legato Zorzl. 

il Uiooltore « I « « m m n Ieri «era «mtn In Inooin "" " "" ' ' ' " '™ ''peoaie ai unine 
he. Lutai De Nardo M,;„T f ^ ? ^ ' . 1 ""! «onaorrono gli estremi della miserab:-
log. mgt Ue mrdo Municipalo dava il suo pr.mo concaito ,,,4 bell'appartenenza di domicilio, 9 
u n a c a u s a . Ieri • Ì T / " " " " ' * ' ' ' ' , «««'Pi'.'»."«'»'«» '"' ' , della mania' al grado prescritto dalle 

tt» One di 
la Oiirto d'App'illo a Venezia pnbblioò 
la sentenza nella nota causa tra l'arti­
sta Pantaieoni e la impr(;aa Corti, pur­
ché non t'avevi acritturat'i per la 
parte di Deiituranna neli'OlsKo al tea­
tro della Fenico imrae al d-re il-lta Pan-
t'ilooui ne era ubblimata. Iia Corte ac­
cogliendo pie lamenta le concljsloui 
dell'avvocato Villannva rappresentante 
dell'impresa Corti ui riforma della Sen­
tenza del Tribunale 'di Commercio che 
aveva ammesso prove testimniiiaii, ri­
gettava le domanda della PaotaleonI, 
condannandola nelle spese di prima e { 
seconda istanza, in qu.-sto aecoinlo giù 
disio la Pantaleoui era anotumace. 

grado pres 
vigenti dis|io.iizloui, la 0.-patazione sta-

. bili di assumere a carico della Pro-
„ _.L, „ y /! 11 •! i viooiale ammiolstraziooe ie spese per 
veocyo. Se non è, appena finito il pe- j , . ,„,„ „„,^ ^ maotenimento, 
«ultimo pezzo e precisamente verso le ì „ . , . 

Furono inoltre trattati altri 189 af-

reggimento cavalleria Savoja e psro'ò 
molta gente era appostala e nella piaz 
za Vittorio ISm.'inuele ed In Mercato' 

pezzo e precisamente verso 
otte e tre quarti improvvisamente oid' 
doro del goccioloni di pioggia e subito fari ; del quali 32 di ordinaria ammi-

Tassa di flAmlglla 1899. Il 
Mouioipio di Udine avvisa che la Ma­
tricola preparatoria suppletiva trovasi 
depositata ed esposta neli'uffico muni­
cipale, e VI rimarrà per 10 eiorni con­
secutivi a camino are dal 13 oorr. af­
finchè possa, obiunque voglia, f>rvi 1» 
ispezioni di suo interesse, dalle 8 ant. 
alle 3 pom.di ciascun giorno, 

Tasi i ia d i e s e r c i z i o e r i v e n 
d i t a 1 8 8 9 . Jl Municipio avvisa che 
fu re-io esecutorio il Ruolo suindicato, 
che fln da oggi viene trasmeiso all 'E-
aattnria comunale per la relativa asa-
zious, mentre la Matricola resta osteo-
aibile presso la Ragioneria munici­
pale. 

Il pagamento di questa tassa 6 fissato 
in due rate coiucidenti colla scadenza 
delle imposto fon'lniri» ilei casi di ot-
ttJtira e deoembre 1887. 

I V o z z e . Oegi a Pavia d> Uline il 
nostro egregio concittadino sig, Oiovnnn' 
Mantovani giura fedo ili Sposo alla gen 
tile signorina Qi-icomio< Zmut'o. 

Alla coppia felice 1 nostri più Bioceri 
auguri. 

P o r l a n o i i t r a s t a z i o n e f e r ­
r o v i a r i » . La direa oue I1»I|M ferrovie 
dail'.\driatico b-i ripresonlat.i all'apprn 

rispeito allo i viizione goreruativa il proeetM per l'am-
pUameuto delia atazion:' di Udine in di-

I funerali ilcll'aHstnssinato. 
Ieri alle or" 3 po-n. st^v-i già e^poita 
la Biima del povero Coasio Giuseppe 
nella celli mortu.trin, in attesa del fu 
aerale. Ben presio il cimitHro dagli 
israeliti era pieno di gente tra cui muUi 
conoscenti dell'estinto ed un ougiiio ed 
un fratello di luì. Il cugino teneva an 
Cora il braccio al collo per le ferite esso 
pure ricevuto nel luttuoso fatto di do-
mtanett. 

Alla ora 4 si procedette al trasporto 
della salma, f icendo un giro esterno del 
camposanto ed entrando per l'ingreaao 
principale. Alla chieaa Curano rese le 
eaeque e poscia venne.la bara portata 
sull'orlo della fois<ÌB, All'atto del sep 
peilimeuto non mancarono le calde la­
crime 'vaiaste d-i coloro che conobbero 
Io sfortunato giovape si barb-iramente 
spenta, queir esistenza strappata per 
sempre all'affetto degli amati suol ge­
nitori ed a qaello dei numerosi amici 
che tanto I' amavauo. X. 

P u o r l d i p e r i c o l o . Angelo Gos-
aio, ferito come ai sa, nel triste fatto 
di domenica, è ,iudata Sempre più mi-
glìurando, taichò oggi, a detta dei me­
dici cbe lo curano, può ritsnerai ornai 
fuori di pencolo. 

La lieta nuova Sarà sentita con pia-
care da tutti, e specialmente dalla fa­
miglia che trepidava per lui. 

I particolari del salciaia 
A c t o n . Siccome il tenente Aoion di 
recente auicidatoal, tu di guarnigione ad 
Udine il decorao anno, appartenendo 
egli al reggimento di cavalleria < Ca­
nova », togliamo dal Secolo XIX i se­
guenti particolari sul triste fatto : 

< Da qualche tempo era invalso 1' uso 
presso l'ufficialità, e specialmente quella 
della manna, residente alla Spezia, di 
tarai vedere nel pubblici ritrovi in oom-
pagala di ariZ2antii.It di ogni specie. Il 
m>niatra della guerra, informata dello 
scandalo oho qui si verificava, ai rivolse 
all'ammiraglio Aotou nude volesse far 
cessare detti fatti, 

A quanto pire, l ' a n m raglio comin­
ciò sabito dal figlio, e severamente gli 
rnmpognò la poco decoroia condotta che 
tonevs, 

Vui tresca amorosa esisteva tra suo 
figlio ed una ballerina, certa Ferrera 
Roaina, 

Uiiiinamente il figlio entrava in una 
birreria attigua al Coffe del Cono io 
C'impaglila della sua ganza, ignorando 
che nello stesso locale trovavasi f\h il 
padre con la tam-glia. Io casa dell' am­
miraglia il giorno susseguente accadde 
un niteroo vivissimo tra paiire 0 figlio. 

Diimeuioa sera poi il figlio rooavasi 
n compagnia delti Rosina ni Polite ima 
Duca (il Genova; volle sventura obe ap­
po <to VI 81 trovasse il padre cntUi flfjlia. 
Dopo lo spettacolo, il fìirlio cenò colla 
sua ganza alUi Trailorto Spezia. Quindi 
rincasava vnrao l'i ore 1 ani. 

Il pidre atwndovdlo alzato, equi co-
raiiiOi.irono di bel nunV'i lo soeno vio­
lenti al punto ch'> il vicinato, allarma­
tosi, iiooiirr-viì onie )iacifiaaro 0 rimet­
tere la quiete in quella famigli». 

Il pidre, vudondo che la cosa pren-

Spilla d'oro perduta. Lunedi 
dalie ore 3 alle 4 pom tu perduta u iH 
spilla con testa ili Dinte e contorna 
d'oro, percorrendo le v e Poscnlle, Paolo 
Gancmni, piazza Mercatiinuovo, via Mer-
catnveoohio 0 PÌJZ'JU Vittorio Emanuele 
sino ni C.ffè Corazza. 

L'onesto trovatore che la portasse alia 
Redizione del noatro Giornale riceverà 
competente msiaaia. 

I l mendlcaute Onto muto. 
Sonn UBOiie le dispenaelT e 18 (ti que-
ato iatereasanta romanzo tradotto dal 
tedesco. 

La libreria fralelli Tosoiini è incari­
cata della consegna delle dispense e dei 
premi. 

T e a t r o I V a z I o n a l e . Questa aera 
la Compagnia msriuneitistica diretta dal 
Big. R'iccnrdini darà : Luna e Stalla. 

CuB ballo grande; «Semiramide», 

Osservazioni meteoroleglclie 
St'izione di Udine—R, Istituto Tecnico 

tela dei _ Comuni j 9 d'interesse delle 
Opere pie; e S9 di conteozioso-ammìni-
strativo; io complesso affari deliberati 
N. 148. 

dopo questa venne giù a catinelle, con- i nlstrasione dalla Provlocia; 39 di tu-
seguenza di che vi fu un fuggi fuggi ge­
nerale e beati coloro che poterono rico­
verarsi 0 in qualche pubblico esercizio 0 
sotto al portici. 

La pioggia continuò durante alla 
notte edanzi verso l'una antim,si con­
verti in un grande temporale con lam-

< pi, tuoni e saetto. 
Oggi poro il sole è ricomparso, ma 

sembra non sia di lunga durata. 

Il dep. provinciale 
SiasuKt. 

lì segretaria 
Stibeaico, 

betltt cosa 
TUMO viaggia 

U v l a ^ o 
in questo 

18-U settera ore9a oreSp ore 9 p. ere 9 a 

Bar.rid.alO* 
altom.lKt.lO 
liv. del mare 745.3 7452 747.5 747.8 
Umid. relat. 57 54 91 69 
Stato d. cielo aeroiio misto piovoso misto 
.̂ cqoa cad. 
1 ( aireiione 

0 0 4,3 46.0 .̂ cqoa cad. 
1 ( aireiione — ? f f 
f ( veLkilom. 0 ì ! 1 
Term.centig- 23.0 ZZA 1S.3 SO. 6 

~ , ( massima 24.0 
^««"P"»*»'»! minima 15 9 
Temparatnra minima all'aperto 14.7 
iiinìma estema nella notte 13-14 11.9 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 6 p, del 14 sett. 1887) 

Dopresaione in Danim<raa 750, de­
pressione secondaria sul golfo di Ge­
nova 751, alte pressioni sulla Russia 
orientala 765. Svizzera 769. 

Ieri pioggia e temporali all'estremo 
nord. 

Stamane generalmente nuvuloso e 
piovoso m Sicilia con venti del III qua­
drante, 

Probfjbilità; 

Venti del III quadrante eccetto a 
nord, cielo vano con qualche pioggia, 
specialmente sull'Italia superiore, 

(naie Osservatorio JUetsorico di C/dins.) 

A.t-tl d e l i a D e p u t a z . P r o -
v i n c i a i c d i U d i n e . Seduw dei 
giorni 29 aguato 0 6 settembre 1887. 

La D--'putazione provinciale nelle 
suindicate sedute autorizzò 1 pagamenti 
cbe seguono, cioè ; 

- - AI signor Capellari Bortolo di 
L, 1500 qual'1 rata prima di acconto 
per eseguile forniture a manutenzione 
della stradi provinciale Pontubbana: 

— A Marlin i.-i lioniuno di L. 155 
per diarie di agosto a. e, quale serve-

Ctran 
giare. 
mondo I 

Oli uccelli emigrano da una parta 
all'altra del globo ; gli animali selva­
tici scorrouo pianure e montagne ; i 
pnsci passano a stormi innumerevoli dn 
un mare all'altro; persino le lumache 
pur traen 'osi sulla groppa il proprio 
guscio, tanno lunghi tratti di oammioo, 
esplorando la cimonterenza d'un ca­
volfiore, 0 la «ommità d'un albero. 

Tntto si muove, tutto viaggia ; anche 
il sole, ohe per tanto tempo fu cre­
duto fermo, ha il suo moto di trasla­
zione nello spazio verso la costella­
zione d'Ercole I 

Veramente disgraziato é colui che si 
trova costretto a trascorrere la vita 
rinchiuso nella propria città, come un 
prigioniero nel recinto del propria car­
cere I 

Il viaggiare ò la libertà, è la vita. 
Non bisia leggere le descrizioni che 

degli altri paesi troviamo BUI libri, non 
basta aecotture le fandonie che 1 viag­
giatori tinto volentieri raccontano, è 
mestieri vedere eoi propri occhi è ne­
cessario imparare esperimentando di 
persona. 

Quale migliore istruzione di quella 
cbe si acquista viaggiando ? 

Nuovi uemiui', nuovi costumi, nuovi 
idiomi, nuove terre, nuovi cibi : tutto 
SI muta. ' , 

Quale miglior diletto di codeste oon-
tioue novità, poter ammirare, esami­
nare coi propri occhi tutte le meravi­
glie ohe la natura 0 l'ingegno umana 
hanno creato?! 

Ma il viaggiare costa. Durante i 
lunghi viaggi il danaro sfugge dal por­
tafogli, come fosse rapito dal vento. 

Eppure c'è ancora per una volta il 
modo di poter viaggiare eoa poca spe­
sa a proprio piacere il mondo intero, 
con tutte le proprie comodità, e ripor­
tando ancora a casa un bel gruzzolo-

Per far ciò basterà acquistare qual- ' 
che biglietto ie\\'Oll\ma Loltei'ia auto­
rizzata dal Governo ed esente dalla 
nuova gravosissima tassa. 

I biglietti costano soltanto una lira . 
l'uno, e con un gruppo di S biglietti 
si possono vincere pr.iraì di 200,000 
lire; con un gruppo di 10 b glieiti si 
concorrono a premi di 250,000, con 50 
a premi di 297,500 e lufi io con 100 
biglettl ai può vincere premi da lira 
6000 a 304,600. 

Anche la fortuna fu sempre raffigu­
rata viaggiando ; guai a chi non sa af­
ferrarla quando si presenta ; e importa 
notare che questa Lotteria sarà l'Ul­
tima ch'I possa offrire si ingenti premi 
contro sì piccola apeaa, 

m a c e l l e r i a . La macelleria sita 
in via Gemonu, dirimpetto al palazzo 
Antonini, venne "saunta dal sottoscritto, 
il quale promette di tenereaernpre buona 
el eccellente carne di mau/,o e di vi­
tello a prezzi da non temere ooocor-
roDza. 

II medesimo si augura una numerosa 
clientela. 

Udine, 12 settembre 1387-

Qlovanni Rumignani. 

http://ariZ2antii.It
http://Bar.rid.alO*


II. F R i r L t 

nomini e cose notabili 

; Vini d'Australia. 

La colliTasione della vite ha preaò 
da poco tempo tale uno sviluppo net 
mondo ohe floirà, oetua èertl altri pro­
dotti Dgrarl, per non oasere piii rlmn" 
oerativa. 

Sari quello un gran giorno per i 
beoni, m>( una dles magna et amara 
valde pe: i poveri poxaideiitl che non 
suprauno più ohe oultt^are* 

Per nou citar olle la parte più lon- , 
' tana del mondo, l'Australia, è iooredl- . 
bile il progresso che ba fitto, negli ni- . 
limi veui'auoi, uelU viiiisoliura e uella \ 
fibbrmazione del vino. ] 

1 villi auatrgllsin hanno raggiunto ' 
un tal grado di «coelli'nza e poi fazione 
che già rivaleggiano col migliori d'Eu­
ropa, almeno in Inghilterra. Le talee 
0 I maglioli furono eoelti oon gran di­
ligenza da tutti quasi i più rinomati vi­
gneti d«l Veisohio Mondo, u grande fi 
Ja varietà dei vini prodotti. 

1 villi di Porto 0 Borgogna, quHututt- , 
qua In via di perfsjmnnmento continuo, 1 
non haiiiiQ forao anonr dato un risul- . 
tato pienamente «oddisficente ; ma lo ' 
Sciampagna e l'Hock (vino del Reno), 
sono uguali ai migliori d'Europa. Alou-
n' dei villi più squisiti sono lo Sbirns!, 
Il Moscato, il Biesling, l'Hermitage, Il 
B'rontignao, il Madera rosso, il Tinta-
rn, eco, , . 

Jj'estensiono presento dei vigneti in 
Australia è di circa 40,000 aorl, ma 
non v'é limitu. alle mee ohe si possono 
ìnvitirp. Il .prodotto raggUJgliaal Ria * 
2,000,000 di galloni di vini a a 10000 
di brandy, e di una grandissima quantità 
di UT» fresca d« mangiare e passa. 

La prjdnnione vafii molto secondo la 
qulillà delle viti: 100 galloni per «oro 
par aia il m-nimo, mentre alcune epe-
ole hanno dato pBmino 1000 galloni per 
acro (40,467 are). Da ciò ai vede che 
la quantità di vino prodotto è un poco 
più dol quarto di quel che possono dare 
i vigneti già esistenti, 

L'esperienza ha dimostrato ohe in 
tutte le Colonie australiane, del pari 
che nella Tasmania e nella Nuova Zf 
landa, terreni e olimi sono adattissimi 
alla viticoltura. N"! Qu-oMiiland 889 
acri vignati produasoro (1885 86) 138,298 
galloni di vino e 094 di brandy, oltre 
l'uva mangereccia e appissita. 

Nell'Australia occidentale la viticol­
tura recente produsse già 100,000 gal­
loni di vino oodollentiBsimo e le pianta­
gioni vaunn creaoendo rapidamente. 
Nella Nuova Galles del Sud 5B00 ori 
diedero BBB.BOO galloni di vino e 4000 
di brandy. 

L-i coloni» Vittoria è la più ricca di 
vigneti — 10,000 acri ~ ma la com­
parsa dalla maledetta filossera, ohe non 
rispetta diouna. parto del mondo, ha pro­
dotto una diminuzione sensibile; la de­
vastazione tu però arrestata colla distra­
zione delle viti infette — unico rime­
dio V'ilevole iuooneultamente abolito dui 
consiglio provinciale uella provincia di 
Porto Maurizio, oon grave minaccia e 
pericolo par il Piemonte. La produzione 
vinicola a Vittoria ascende a 760,752 
galloni di vino e più di 8000 di br««dy, 

Nell'Australia meridionale finalmente 
4600 aorj vigimti diedero 474,000 gal­
loni di vino e 4000 di brandy. L'espor­
tazione nel 1885-86 fu di 70,904 gal­
loni. 

In oonclualone l'Inghilterra aarà tra 
brtive provvista di vino dsUe sue colo­
nie come vedremo uu'uUra v Ita. 

Il mondo slavo. 

Oli alavi, che hanno innanzi a sé un 
grondo avvenire, formano uno dei più 
popolosi &-.ruppì di nazioni della razza 
Aria, ed occupano quasi tutta l'Europa 
orientale e porzione dell'Asia settentrio­
nale. 

Nei tempi primitivi, sin dove si può 
rintracciare la loro storia, le loro sedi 
erano intorno e presso I Carpati, donde 
si eparsero, a nord verso il iJaltico, a 
Ovest verso l'BIba e la Sanie, e final­
mente dopo la distruziono degli Unni, 
a sud, a traverso il Danubio, sol terri­
tori dell» Turchia e della Qreoia o-
dieroe. 

L'unità della razza fu distrutta e 
edssa id un numero di tribù, separate 
runa dall'altra dulia organizzazione po­
litica e dai dialetti diversi. 

I migliori etnologi dividono ora gli 
sluvi IO ceppi orientale ed occidentale. 

II primo di essi ha tra rami : I.o i 
russi, Buddiviai in rossi e ruteni ; 2.o il 
ramo aerbo-iliirico, che comprende i 
nerbi propriamente detti, i serbi unghe­
resi, i bosniaci, gli erzegovioi, i monte­
negrini, gli elavoni, i dalmati, i croati 
ed i ven'ii ; 3.0 il rsmo bulgara costi­
tuito poMr (e juorld'/ieure in regno in­
dipendente sotto il nuovo priucipe di 
fJoburgo. 

li ceppo occidentale comprende: I.o 
il cosidutlo «Loishe», a cni appKrteu-
gODO i polacchi, gli slesiaoi slavici ed 

una tnbil isolata in Pomeranla denomi­
nata I Castubri ;. 2,0 11 ramo oteoo-po-
lacco che abbraccia i boemi, I morav-
e gli aloVBohi nel nord dell'Ungheria; 
8,0 il r;ima lusatlaoo conteneota I rei 
Bidal degli elavi dell'Allemagna eettan-
trioaale. 

Il numero cotopletsivo degli slavi in 
Europa ascende a quasi 100 milioni, ai 
quali I dae celebri ed ora defunti sorit-
tori russi, Akaakoff e Katkoff, predis­
sero il predominio tataro sull'Europa. 

Resta a vedere se II mondo germa­
nico 8 il mondo latino si adatteranno a 
questo predominio. 

G. Slrafforeito, 

ITota allegra 
ÀI teatro, nelle poltrona numerate: 
— Ah I caro signore, scusi tanto.,, 

m'ero messa a sedere sul suo odonoc-
cihiale. 

— Niente, signora... è un oannoo-
chiiile che ne ha viste di tutti i co­
lori I... 

l i * » 
Allo sportollo del bigliettario alla 

stazione. 
— Presto: tre biglietti, per me, per 

mia moglie e per mia suocera. 
— MI dispiace; quest'ultimo non io 

posso rilasciare. 
— Perchè? diavolo! 
— Scusi : è un treno di piacere. 

^ Sciarada 
Sou d'avviso che II mal del mio primiiro 
È un'idei mili da dare un gran pensiero. 
Ed utS'irdo potere ancora diro 
Che da questo non mai si può guarire; 
Son note l'allro e il lirzo musicali. 
Il totale precede gli sponaall. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

Creato re. i / * ^ 

7arietà 
Ili» pretesa appavlzlonu di 

lina JWadoana. È' qualche giorno 
- ohe a Ser.vezza non si parla d'altro; 

si dice eho la madonna appare a o o 6 
ragazzi della provincia di Luce» e pro­
prio In Uî i paesettu fra Piotrasanta e 
Seravenzn detto Valleochla. 

Un corrispaiidente del Piaramoagt si 
è recato sul luogo ed ecco cosa ha ve-

I dato e saputo. 
I In un luogo detto la Ghittit e proprio 
, dirimpetto alla villa Albiaoi in una selva 
i di castagni, un» tonticlna fa le spese 
I dell'acqua ai pochi ab'taoti di quel paese. 

Una sera sugli ultimi dello scorso a-
- goBLo, un ragazza di 13 anni circa va 

per acqua o toma a casa spaventato, 
raccontando alla mamma di aver visto 
la madonna. 

La mamma, oome al solito, lo narra 
all'amica vicina ; l'amica fa io stesso 
col manto : e cosi di bocca In bocca, 
in pochi giorni in tutta la Versilia corre 
la nuova dell'apparizione. 

Si conduce il ragazzo alla fonte, ma 
quale tu la meraviglia di chi l'aacom-
paguava quando lo videro tutto d' no 
tratto geuarai in ginocchio e gridare 
com- un ossesso. 

— Eccola li 1... É vestita di biancn I.,. 
Coma è bella I.,.. 

Gli astanti però non videro un bel 
nulla e in compenso si danno a pregare 
e progare. 

Il giorno dopo un altro ragazzo è 
preso dalle solite aliuoioazionl e dica 
anche Ini di vedere la madonna, e grida: 

— Eccola I Eccola I,,., É bianco ve­
stita I H I un giglio in mano I Dà la be-
oediZ'onel Icginocchiatevi. 

E il popolo s'inginocchia e prega, 
mentre un popolano dice al rsgazzo : 

— Chiedi alla madonna che preghiera 
s'ba dn fare, 

— Madonna santa, che preghiera ha 
da faro il popolo? 

Sta un momento in orecchio come 
per ascoltare, poi : 

— Ha detto la VJacrucit. 
E il popolo si dà con enfasi, con pas 

sione alla preghiera della Viacrucis. 
fi una BOiMia curiosa n ridicola che 

dura da pHreccbi giorni. 
Dai paesi vicini accorrono in due, in 

tre su cavalli su treggia tirate da buoi, 
a piedi a vedere il miracolo. 

Aiicbe la notte il pellegrinaggio è 
con'inuo. 

'X'utti sanno ohe nfìlle monomania re­
ligiose a torma eupausLva, come questa, 
abbiamo le pazzie a dne — tre — a 
mille (vere epidemie religiose, iazzaret-
tisti^ e giova isolarli a tempo e curarli, 
altrimenti oltre allo estendersi del male 
e al progredire delia malattia, ooll'ag-
giunta di ailncinazioni dall'odorato an­
che (pare a loro di seutire l'odore del­

l'ÌDcenso) s'arriva a tal ponto da te­
mere per la vita dell'allaoinsto. 

Il bravo Fainnan medico-condotto a 
Serravetza visitò quegli alluoinatl e li 
trovò «alti, anemici,.scrofolosi e ma! 
costituiti. Consigliò i loro genitori a 
condurli a casa e a custodirli ma in 
ricompensa ebbe oocbiate tradì che TO-
levan dire — Bada come parli I 

Venerdì passato ttn terso rigatzo 
chiede alla Madonna qualche miracolo ; 
ed essa, dice che rispose : 

— Domani alle 4 pom, venite o ve­
drete I,., '.. . i 

Potete immsginslvi il ooooorso di 
quel giorno. 

Più di otto mila persone crono là 
per vedere, ma viceversa non videro 
calla. 

Ora mi dicono che altri sono i ra­
gazzi che Vedono ; sono sette od otto ; 
che una ragazza vede ; ohe un giova­
notto pure Vede... B se il prefetto Mo-
rizzo non prende una risoluzione e fa 
scacciare da quel luogo la popolazione 
funatlca a ignorante, dando delle fru­
state agli zotici preti, chq sotBauo in 
quest'iiffure, c'è da scommettere che fra 
poco vedranno anche i vecchi e le vec­
chie. 

S'otiziario 
Riforme mll'uffiào proeineiali icolasiico. 

Alla Minerva si sta apparscchlaDdo 
un diseguo secondo il quale a' iĉ tendo 
dare un nuovo ordinamento al Congi-
glie provinciale scolastico. 

A questo proposito sono già oomin-
clate trattative tra il ministero degli 
interni e quello della Pubb. Istr., che 
di comune accordo nominarono una Com­
missione per trattare la cosa. 

Le trattative sono già cominciate e 
tutto fa sperare ohe procederanno con 
alacrità, 

Diceal, secondo quel progetto,chei prov­
veditori rimarrebbero come ora sotto la 
dipendenza del prefetto ma dovrebbero n-
vero un personale d'ufdcio nou più di­
pendente dalia prefettura quindi dal 
ministero dell'interno, ma da quello 
della P. 1, e dovrebbero avere le spese 
d'nffioio. 

Ultima Posta 
La causa dell'Irlanda 

atta Camera dei comuni. 

I Londra 12. (Comiihi) Balfour, rispon-
: dando ad Haroourt, dichiara che le 1-

strnzioni date dalla polizia sono le slesse 
che quelle date da Haroourt quando 
era ni ministero dell'interno. Quanto al 

' diritto di proibire le riiinioni dice ohe 
è fatto diritto comune. Ricorda che For­
ster, Haroourt e Sooncer nel 1883 proi­
birono con oltre 180 riunioni nell'Ir­
landa eotto il diritto comune.< 

' Dopo replica di Libonchere, Olad-
I stona insista diosiido che il goreroo prn-
j vocò malaccortumente dei torbidi. L'o-
I plnicoe pubblica non tollererà simile pò-
I litica. 
! Dopo il discorso di Dillson e poi di 
' Curchill, Parnell propone un aggiorna­

mento. Smiib lo combatte. 
j La mozione è respinta con 228 voti 
' contro 87. 

! Coburgo i pronto td aspetta. 

' Sofia 18, In un convegno avuto con 
uu corrispondente dell'agenzia Havas il 
principe di Coburgo disse ohe non tu 
punto guidato dall'ambizione, ma dalia 
coscienza per dare la calma alla Bui 
garia ed assicurare la pace europea. 
Crede ohe la Russia conosca male la 
situazione; dice ohe essa incontrerebbe 
ostacoli insormontabili p'>r fare della 
Bulgaria una provinola russa. 

Coburgo siiggiunse : 
li mie dovere è trecciato, sono pronto 

ed aspetto. 

Telegrammi 
d a i i d r a 13, La Morning Post ha 

da Vienna : 
Stambuloff ordinò di arrestare Rado-

slavofi', accusato di cospirare contro il 
governo bulgaro. 

Diuesi a Sofia che il ministero ha in-
teuziouato di mettere pure in stato d'ac­
cusa Caraveloff, 

K a g a l i r l a 13, Il capo del partito 
radicale Starcevio tu condannato a sei 
anni di ourcfiie per f*-odp. 

D'affittare 
I varie stanza a plano terra per uso 

di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate io via della Preffftturo, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi alCnffioio 
del Friuli. 

Memoriale del privati 
Xv£excatl d i Oittè. 

Udine, 14 settembre 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

LE&UHl FttBSCHI 
- . 2 0 : I» I l 

t i i> 

Patate . . . . 
Faglnoll . . . 
Tegnlina . . . 
Pomidoro . , • 

FROTTA, 

PEI BACHÌCPLTQRI 
Avviso interessantissimo 

SEME BAOHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooisli InternazionRle serioala 

Persici 
.Susini fresohi. 
Uva 
Fichi 
Pomi. . , - . . . 
Para 

-.12 » 

-.10 

-.40 
-,20 

.40 

- .30 
—, 8 

T A B E L L A 
dimottrante ti pretto medio delle varie carne 
bovine « ttùne rileuati' durante la settimana. 

qn>liu 
madia 
viro 

OaruB PRKZZO 

degli 
nnlmAtl 

madia 
viro 

OaruB 

ft OMO 
TITO morto 

Buoi, . 
Vacche 
TitelU. 

« «fi „300 
» 82 

II. 66 0/0 
» 46 010 

I„tt40io 
„ 96O|0 
, tSOto 

Ammali macellalt. 
Bovi N. 37 — Vaoche N, 25 - Suini N. — 
— Vitelli N. 180 — Facon e Càttrttt N, SS, 

DISPAOCI Ol BOnaA 

VENEZIA 18 
Rendita Ital. 1 laonnio da 96 SS a 00.88 

1 loglio 98M « 98.- iUfonl Danca Nulo-
naia —.— —.a—Banca Veneta da B6TIS0 — 
a 81)860 Bssea di Ciadlto VonoU da 997,— 
iiB9— Mocieii cosinuiiniì VaiteU BOJ, a 306— 
Ootcnifleia Veoulano —.— • 207 50 Obblig. 
Fiwtlta Venali* * fremì 33 50 a iS.— 

ValMe, 
Peai da 20 ftaadii da — a —— Bau-

CJnote anstriadie da 303.S|3— 9 303,7&[ 

OMM. 

Olanda se. ì ll'-i da OsinuBia 81— da las.BK 
a 133,60 a da lliB 65 a Ì3S,;6 Francia 3 da 
100.40! a 100.701— Belgio 31— da — a —.— 
Land» 3 da 36,33 a 35.33 SvUiont t 100,30 
» 10016 e da 100,86| a 100,70 Vlauna-Trlecte 
i da 303.361 — 303.60i a da a—.— 

SOKHO. 
Basca Naaionaio 6 1(3 Basco di Napoli 6 l|a 

Baon Veneta Basca di Cced, Ven, 
MILANO, 18 

Bssdita Ifal. 99.19 17. Uerid. 
—.— a tSusb Londra 3638 i— 80.— 
Fnueia da 10096 1—86 Herliiii) d* 133,96 |66 
—.— I— Fend da 30 Irasdii. 

GENOVA, 18 
Bendita italiana 99.16 — Basca 

Naiinnale 316S,.— Credito moHiliam 1019,— 
Ueiid. 786,— Mediimnuwe 638.60 

FiBEKZE, 18 
Bend. 99,l21i3 Iiondra 36,88 i— Knscl* 

10060 I—Morii. 787,-- i— Mob. 1031,— 
BOHA, 13 

Bendìto italiam 99.li> — Banca Oea, 704.60 
FABIOI, 18 

BesditaSO'o 8<,S6— Roodiia 4 1|3 108.06— 
Bandita italiana 98.18 landra 36 41 | — 
Inglese 1010il6 Italia 1|4 Resd, Tona 18.90 

VIENNA 18 
Mobiliara 383.80 Lombardo 83.^ fierrovìo 

Anstr, 338,35 Banca Kaiionala 884,- Napo­
leoni d'oro 0.94 1)3 Cambio Pubi. 49 69 Cam­
bio Londra 136,06 Auitrixoa 83.66 Zecchini 
imperiali 693 

BEBI.INO, 13 
Mobillait 460.--Anatriacìio 87i!,60 Lombarde 

183,60 Italiana 93.30 

DISPACCI PARTICOLARI 
FABiQI 14 

Oliiawn della usa, It 9B,80 
Manlii 133,60 l'oso, 

MILANl> 14 
Bandita ital. 99,17 ler. 99.16 
Napoleoî  d'oro —,— 

VIENNA 14 
Bendila aa>tii«a (carta) 81.85 

Id, auitt. (arg. 83.76 
id, anitr. (orn) 113.76 

Loadi* 136,06 — Nap. 9.03 (— 

Il aoltcfiMunto, noli'interes.iie dei Bachi­
cultori, ai pregia recnn a conoscenza del 
pubblico, essere dgli anche in quest'anno, 
ncaricata dello smercio di Meme a » e l i l 
a l i o u o l o (t 'ol i» , confoiionato sui Monti 
Mnnrcs ( l'ar-̂ 7°ano<a ) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisìolosico e inicroscopicn 
a doppio controllo, onersiione effettuata dal 
celebri prafnitori ada''lti ai rinomati atabi-
limenti in La «arde Freynet 

il prpiio dolsarae, iinintMeda/iat!i</i!Ha 
ed atrofia, si vende a lire 14 oll'nncil, di 
grammi 30, sa piig»hilo al|a consegna, op­
pure a lire 16 se pngnln'le al raccdltO!. Lo 
si cede pura ol prodotto dei 18 per cauto a 

: chi HO farà richiesta 
Oltre ogni dire splendidi furono i risnl-

tatì eli» questa S e m e ottenno in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 

' non mai iibbastnnia raccomandabile a tu t t i 
I c o l l i v a t o r l d"! P r i a l l , ì quali nn-

I che nella test^ trascorsa campagna del 18B7 
' ebbero ad eoperioienlarne nel modo il pii 
: convincente la eccellente qualità che ne lo 
: distingue e a provarne i vantaggi rilevan­

tissimi da esso ottenuti. 
Ledcmaoledi sotlcscriiione pel I88& do­

vranno essere indiriiiete al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincia Veneto, od ai suoi aii{enti istituiti 
nei centri più importanti, 

S, Quirino di Pardenono, agosto iSS7, 
ANTONIO GRANDiS. 

AgeMi rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig. France-

jco Cam di Ospedalotto, 
l'ai mandamento di Cividsle sig. Antonio 

Lesixsa, 
Poi Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidulti Giustppe, 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamonto di Spilimbergo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
N. B. Si ricercano incaricati poi manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisana, inutile prcsontarsi senza buone 
referenze. Le domando saranno indirizzate 
a San Quirino alla rappresentanza generale. 

,jroprietà delia tipoerrtfla M. BARDUSCO 
ElUJATTi ÀLIS8SAHDR0, gerente rispons. 

Buona I^otìzìa 
con garanzia agli increduli dei paga-
munto dopo la guarigione, si SHUU 
radicalmente in 2 od al mas-iimu 3 
giorni ogni mal.itila aeereta di umno 
e donna, si» pure riti nula incurabile 
ed in SO 0 30 giorni qualsiii»! strin­
gimento uretrale seuz' uso di Oundo-
lette, nonché 1 caLarri, bruoiori, i 
flussi dcdle donne. 

(Vidi Miracolosa tnjeiione o Confell\ 
Vegetali Qoitanti, in }uaria pagina/ 

CAE^OLEF^IA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Via Aforcatovecchio, sotto il Monte di Pie i 

1 Kisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L, 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 

1000 dotti eoa iiitestasìone 
a stampa » 

3.B0 

e.50 

8.-
Lattere di porto per l'interno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Stimatiss. Sig. S a l l e a u l , 

Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marao 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

aitia per aver voluto assicurarmi della acom­
parsa della atessa, essendo cessato ô ni h l e -
norragria da oltre quìndici giorni. 

Il Tolgi alog'mra ì magici «Cretti della pil­
lole prof, l 'aria e dell'Opiato balsamico 
d u e r i n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. .. 

Basti il diro che mediente la proscritte 
cura, qualunque nccauita b l eneprag la 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ugni infazione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni piiì sincere 

della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'inappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi Óuarl i i e due scatole l*opta che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligaliss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

ALL'OFFICIK-A 

s(f vendQ 

il catrame 
9 al quintale. 

Orario ferrmnario 
(vedi quarta pagina) 
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I L P R I L L I 

Le inserztoni dall'Estero per M Frhdi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Prineipale di Pubblicità 
E. E. OBliegM :BirigÌ e Éonìa, e per l'interno presso l'AmministrazioniB del nostro gìoriittltì. 

Uaìtìé-'Presiso la Farinacia tìOMENlOO DE CANDIDO-ÌJ«HÌ7~^ 

t)'e:̂ b'éii;i in tldiìie 

trovasi un grande deposito 
dell' Acqua getiqina amara purgativa di Buda 

Da Oailidi) Djmsnioo. 

Prii|lti6«t0 0')lB«tll. . 

FfaiiOftco Mìiiiaii.i.' 

Aag^io Fnbtia. 

BoséW Aiigtóto. 

Oiaséjlpe Olfolajni. 

ec^, eoo, 

k U %i 1878 

ANALISI CHIMICA 

fatta da me parsoDalmeot» alla sor» 
«ente dell'acmi» amara* Yiofì^a ». 
U paso apeoiiioo imporla por it.O R. 

, n.08852. ' 
/lì'tin litro d'acgoa sono coutenBti 

S o l t o d i naggesia . . . gr.B2.38Q0 
» aottft » 20.9540 
* potissa . , . . , » 0 810B 
» calce » 1.6020 

Cloruro di «odio » 2.2431 
Cnriwnati) di sodio , . , , > 0.4880 
Torni allnniina > 0.0229 
Acido silicico , » 0.04<!l 

Somma 58.0549 
Acido carbonico in parie libero od in 

parto combinato 0.8889. 

Prof. tì. BALLO ^chimico della citta P r o p r i e t a r i o I g n U n g a r B u d a p e s t B é l a u t c a 1. 

9^e l'acqua amara d^tla aargente 
« Y Ì O t o à l A » ala la p i & r i m d l 
sòitanae iiiluSr»tì, lo al Seducè'dalle 
qui rlaààviole aiialìai: 

SORGENTI 

In mille gjamiyi 

mill 
Vi6toria di Buda.. 
Uàkòof.y 
Frauz Ji<sef,.,, . 
Ha'nyadi Jànoa. , . 

E8.0& 
58.68 
6229 
4l.7a 
37,BB 

32.38 
'28 06 
24.78 
18 M 
16 68 

Attestati dei medici 

HOpolii dott. prof. come. U»-
tìSbosemtniotav G«niti)o ! dott, prof. 
0 » . . E . MaMBlìaiiO, doti . ,A. d^ 
F«rr>iri. Manehésiir : prof, dottor 
H,'-B. Rosose • Ubàéaai dott, prof. 
Frane. Generali, don. prof. A, Su 
vntl • rerowfl! dottor A. Oasolla. 
dntt. 0 . oav. ViJemarf. dott. F. 
Broiit,- Vennia: doti, L. Nsgri, 
Tntm: doit. Maiiusal • Torino! 
dott. oitv, Albafloli, dutt. 0. V. 
Oaoioii, dott. pr^f. oav. Tjbono. 
dott. prof. Bcrgealo Libero, duit. 
prof. Oiimora. 8. Laura, dott.oav. 
0 . Qibcllo, eoo. eoo. 

m 

m 

Di>pnsiti »«Mg'sni. 8t.tbil ti, dove »i> ÙP liohiatniino. Dir»ttoie por ì' Ititlla Onoto os». Davide, Genova. 

ORMO « M FERROVIA 
O i fiSINK 

; io.sf9 * « . 
, Ì%M pou 

liàiìiblìa 
•MfWto' 

omnlbiki 
•toott? , 

uro 6,S0 «ni. 
, 7.44 ant 
, l<?.80ut, 
, 4.20 p. 

on i!.50 ant. 
; J.B4 «i« 
» 11— n 
» 8.60 p,. ' 
, 6,85 p 

omnlb. 
dlrt>tto 
oéiiib. 
owilb. 

aiuto 
»i«ilb. 
alato 
>^iBidb, 

oitè 7.iiJ Mt, 
'", B.BTiai 

, mwp. 
...,. «.M.p, 

' ?artm« 
b'ÀvB^zU 
ora 4.8!i.ant 

i 6.8& »nt, 
, 11.06 ant. 
» 345 p.. 
, B,4B , . 

4 P O W T K B H A 

ora 8.46 ant. 
g 844 ane, 
, 1,84, P.. 

oro 7.87 abt 
„ l iai 'aat . 
, ".IO p; 

-,' 7 88 p. 
, 9i6a. p. 

0* mvtxmt 
ore 6,80 u t . 

. 2.34 p. 
, 8.— p. 
, 6.88 p. 

Di WltotB 
à«t 7.20 tot., 
' , 9,10 mù 

.isrp. 
, ,, 9— p. 

Uratto 
oomibaa 
omnlbua 
diretto 

UlUiibnl 
:"'»ÌWtO 

onnib. 

onsib 
ditetto 

oaiiiib. 
(Wnlb 
niito 

oHisibBt 
'"WétB 

làiYM ià, 
, 8.84 ant, 

» 5'?JP" 
, a;i9 p. 
! fM p. 
A 0»!«llf 

are S.IO ant. 
4,sa p, 
7.8B p. 
8,a0 p. 

. DDtKS-

orttó—Mt. 
, m i i p. 
n 4.27 p, 
, 8.0SP, 
, 1.11 ant 

DA UDIAK 

ore 7.47 ani 
•» , ioao , . 
, ia.iiBp. 
Il B.TT- P . 
, 6.40 p. 
. 830 p. , 

>'à OIVlDAUt ÌDA OlVlDAUI 

isistb ' m d.t8^<. ai« 6.60 ant. misto 
. ,»0.69,' » ».18 , 

» 
, T13 p. 

, 19.05 p. » 
» !.. , T13 p. 

» 2.—p. 
, 6.66 p. 

, » . 9!02,P. , 7.48 p. n 

A vama 
ora 7.03 u t 

9.47 . 
12.87 p. 
2.83 p. 
6.27 p. 
8,17 p. 

fuori .porta GemoBa, si «entro déìl'ex-Bsrssglio 
con recapito per vendita e commissioni, via Aqùiléfa •H'.^9 

l i - i S T i N O O B I . p u p ì e z i I 

-rtaonjlii l'i— 

RsEji a eooppio al oooto L; lo-OO 
» lamini variali al conto » 25.00. 
» lumioi a scoppio al conto » 3S 00 

Razsoni guarnlzionB variata par ógni pejaò » —.75 
, , » » » paracadute in seta . » 8,00 

• Oaudele romane a eel atollo » .—.35 
CorrenlSni \ .* . ^ 0 9 
Fuochi del bengala a colori variali all'»» , . » —.ÒO 
Fuochi da giro o fl«8Ì con guarnizione per pgoi oaona da ^ 

grosso calibra . , * '• ° " 
Bombe a uno scoppio ., • * ^-^^ 

» , gioia uso Napoli da uno a aei scoppi tutti in 'co­
lori variali, per ógni Booppio , , . ., » 2.00 

Oirandole volanti, novità . . . . . » 5,PQ 
Palloni aoreostati a metri 0,80 » —•6B 

» » » l'BO •• » ^-^^ 
Polvere da sparo per mortarétti a prejno di fabbr,ioa,, 

, flidro cotnmijsione si eseguisce jMaiunjuc laeoro, assicurosdOnc 
un buon esito. FOHTANINI GIUSTO, 

IPQGfiAFl 
« D I N E 

Bepòsxìlo' stampati per le Ammiiiistra,. 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
9ggettì 41 .cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Jffimiiiiàtràziòni^ pubbliche e private. 

]ès«)̂ éliMÌè'nc àceuraCa e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi coavemesìtiSsìm 

iiLLISWA'TCtltl DE eOWIi%B ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
B Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Uiline 

VENDESI UNA 

Failina, alimentare razionale per ì BOVINI 
"Nniae'roSo esperienao'praticato oon'Botipi d'ogni olà, nel­

l'alto siedine basso Friuli, bamio luniinossraeiite dimostralo che 
questa-Farina si pitò aens'altro ritenere il migliore e pia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrijioneed ingrasso, coaoBet-
tiprpnti 0 sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri. 
ziona dei vitelli. E notorio che un vitello nelrabbandonare il IStto' 

vdeila madre.''opori8ce non poco; coll'uso di onesta Farina non solo 
••.è.inipohlto il deporJA^nto'j^iria. è'migliorata 1» nutrijione, elo svi­
luppo 4oll'ammale.pro{f»odl8cò'tapidàrooMe, • i j , , . , 

Là grande ricerca ohe si fa dei nostri yiteUl sui nostri 
mercati ed il caro preizo ébe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determiiiaro tutti gli aifévatori ad approffiftaruo. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
anioentodol latte nella vacche e la sua maggiore densità 

WB.l Recenti'asporionie hanno inoltre provato ch'e si presta 
con"Iràndeivantaggio anche alla nulriiione dei suini, e per i 
gióvani ammali speoìidmonte, è una alimentaiionfl con risultati 
insuperabili. . . . . •; . 

Il'preaio è mitissimo. A^li acquirenti Saranno impartito le 
istrmìóni necessarie per l'uso. 

"^ 

MIHAGOLOSA INJEZIONE 
0 Confetti Vegetali Gostanzi 

. . . .Guariscono radicalmente come perjiqoanto in 2 od armassimo 3 
giorni le ulceri in genero e le gonorree recènti e croniche di uòmo e da 

•donna;a!ami pure ritenute .inonrabili. Sannno altresì a dati certi in S-0 0 
'30 giorni i'siMngìmcnti uretfali i piil inveterati sens'uso^di Candelette, 
vino, no i flussi bianchi deIlo"dnhiiè, scgr''K«no le arenolle otol'g îno i bru­
ciori UMtfiili siccome inirabilmentj diorìtioi ed antiOogìatioi. — L'Inie-
ilono è inoltre impareggfabde preservativa da ogoi male contagioso, rìu-
iietido l'infallibilità, dell aziono colla facilità sorprendente nell'usarla. Gli 
alfetti da ' mai! crollici che premlaranno i Confetti' unitamente all' uso del­
l' /nt'usibne 0 coloro che ài careno appena il malo si manifesta, giusta la 
islr'ajiniie, ottengono la guarigione io 84 qr.e. 

EiEitto constatato da una oooesionalo coilezippe di olire due mila'iit-
loslaii Ira letture e ringraaiamenti di ammalati jìuaritì e certiflcati di 
Hodici di tutia "l'Europa Centrale, attesiatì visibili in Roma Via Ejttiizji, 
SO, jyapoli presso l'autore prof. A. Costsnzi, via Mergellina n. 6 e ga-
raiitilo dallo stesso autore agi' increduli col pagamento dopo la guari­
gioni» con trattative da convenirsi. 

Pri-zjo dell'iniejione L. 8 con siringa nuovo sistema L, 3 , so . 
Prpjzodei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato di ohi non 

ama l'uso dell' Iniezione, scatola da 50, L. 3.80. — Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Si trovano nella maggioriparte, delle Farmacie 0 Droglierie del Re­
gno, Si domandi a aoanzo d'equivoci, l'Iniezione 0 Confetti Costunzi, ri. 
dotando Téoisamente si. la boccetta che la scattala |,6n munite di un'eti-
chitta dorata colla firma,autografata in nero dell'inventore. 

Io UDINE presso la Farmaola AUGUSTO B0.SER0, alla « Fenico 
Uiaorta > che- ne fa spedizione nel' 'tìii^òo mediante -aumento di cent. BO 
per pacco postalo. 

—tr 
'm.% V:VAT€»RI-»I ROWIIWI! 

À&nunzi a modici prezzi 
V1»A Ì E L U U / A R N I C l 

QAÙLiEÀNI 
126. 

MILANO ~ Farmacia N. 24, Oliatilo ffalleowi ~. .MILANO , 

eon Labortilorio Chinile» io Piazza SS. Pietro e, lino, o. ì-
Btesentiamo questo preparato' del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova aVendone ottenuto un pieno auooesso, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima Vendita in Eu-' 
rapa ed in America. ' ' - , 

Esso non devo esser confuso con altre specialità cheportano lo, »te«i|i.O' 
n o m e che sono ln«<rB«acl e., spesso dannose, 11 nostro preparato'è, un 
Oleostearato disteso-su tela che contiene i ,principii dell 'urnlea.. m o n ­
t a i » , pianta nativa dalle alpi conosciuta lino dalla più remota antiiihità. 

" F u nostro scopo di trovare il modo di aVoro la nostra tela nella qnale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pracosMO s p e e l n l o «d un a p p a r a t o d l n a s t r a 
effclumlTtt InTensBone o p r o p r i e t à . 

La noit a tela viene talvolta ra lsHIea*» ' ed imitata goBameuto col 
v e r d e r u n l e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella ohe porla le nostro vere marche di 
'abbrica, ovvero qu'ella inviata''•direttamente dalla-nostra Parmacis. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano I HÙinerdisI o e r t l i l c a t l o h » pf»s»edIn««o. In tutti i doloj-i 
in generale odfTn-particolare nella lamiiagiKlal , <iei r f i u m a t l s m i d 'o­
g n i part<4 noi corpo la icnarl«;lone é p r o n t a . Giova nei., Uolo.rl 
' r e n a l i I da e o l i c a n e f r i t i * » , pellfi. n i ò l a t t l o di n te i rò , 'nelle 
l e u e o r r e c , ' nell' a b b n s s a n i e u t u d 'u te ro , ' eco . Serve a lenire i 
d o l o r i (In a r t r l M d e o r o n i e a , , da"gotta : risolve la callosità, gli 

.'induriménti da cicutrici ed ha inoltre molto altre utili applicazioni per ma-
Itittié "chii-nrgiche. , , . 

Costa L. t O . S O al metro, l. S.f tO al mezzo metro, 
..h, Jlt8.<*.'.a scfteda, franca a domicilio. 

Rivenditori; In U d i n e ,.JfbTÌf'^gcl(l,,F. Comelii, L. Biasioli, farma­
cia alia Sirena oFilippuzzi-i(Srbfarat;'eor|jila, Farmacia C. Zanefti, Far-

,macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Hìara. 
' Farmacia N. Androvic j T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
•Vcneailo, Bbtner; Ctraa, Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
clsol F,; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n.' 3, e sua 
SuocnrsÙe Galleria Vittorio Emannole n. 72, Casa A. Manzoni e Comp, 

. vìa Sala 16; nonna , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci) d^l'Regno. 

MUDANO — V i a V i g e n t i n a , 26 — M I L A N O 
j 

Que3|o ÉoUeglo, eispressameute oostruito secando le moderne osi-
:geiiae, é provveduto di quanto occorro por l'igiene, per la buona 
dlBoiplmae por un'eooelleata istrusione. Pa.oaaiiaata a Yioorettora 
un Capilano. 

L'istruzione ò divina in tre arziooi, diasouoa delle quali ha nn 
appositq personale insegnunie.-Essa comprende i 

Corsi prspar.ilorii ai Cullogi militari; alla Scuola militare di Mo­
dena" e alla.R. Acoa,doraia'!tdl''?t'òriuo,'Corsi Tecnici oou insegna-
meuto libero,di Lingua Tedesca e ,inattese —; Corso elementare. 

La liireeiono spudisce il Programma a richiesta. 
7 11 Dirdttóré-'^Prof. Uutt. I b u l g t V M « Ì ! « 0 . 

TIPOGRAFIA 

MAfiCO BABDUSCO 
U D I N E 

'Opere di"iiropr^a edixioue; m 
-^r—.,- r - - r - T m 

@A. VISMAEAr IHorale S o e l a l e , un volume in 8°, prezzo. L. «.6Ò@) 

tPARl: Pr . ine lp l , t e o r l e ò - f i p o r l n i e n t e l i d l . j r i t o - p a r a * » ! ^ 
taÌogt^,aii Volarne in 8*g-rande di 100 pagine, illustrato con® 

t , 12 figure litografiche e 4, tavole colorate, i I<. » . s» . '&} 

VITALE ; Va'oeo'ii i lata I n t o r n o a n o i seguito alla Storio d i ^ 
,@ un 'Zo(/'aMllo, un volume A' pagine 376, !.. » .»S. - ^ 

®D"AGOSTINI. (1797-1870) •n ico i ' d l m i l i t a r i d e l » r l u H . ^ 
@ due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to-rK 
@ pografiche in litografia, !.. S.OtJ. © / 

tZORUTTl 1 P o e s i e e d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gii n u - ^ 
spici dell'Accademia di. Udine; due volumi in ottavo dì.pagine®' 

t X X X V - 4 8 4 - 6 5 6 , eoa prefazione e biografia, nonché il ritratto'^) 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li , a.ot> @) 

tREBUFFO: Tav<;le d e g l i e l e n t e u t i o l r e o l a r l , presa )ier@ 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. @) 

fe) 
SEOllEN : S t a d i d) IVndo, L. 6. 

^DK GASPER! : iVomlonl d i « e o s p a f l a d e l l a I > r a v l n a | a | 
I d i D d i n e , L. 0.40. a 

Cdiae, 1887 — Tip. Miswo Bardamo 


